
 

CRONACA DI MODENA24 VENERDI’ 17 SETTEMBRE 2010 GAZZETTA

 

POLEMICA PER GLI SPETTACOLI SERALI IN CENTRO 

Piazza XX: esposto per il troppo rumore
I residenti contro il sindaco sulle deroghe ai regolamenti: «Non abbiamo diritto al riposo?»

In sostanza rivolgendosi al
procuratore della Repubbli-
ca - che potrebbe decidere di
aprire un’indagine oppure
archiviare - i residenti chie-
dono al Comune di interrom-
pere l’organizzazione conti-
nua di manifestazioni della
piazza centrale che si svolgo-
no da primavera a fine estate
per molte sere la settimana:
secondo chi protesta il sinda-
co Pighi sarebbe responsabi-
le d’avere trasformato il suo
potere di deroga - regolato
dalla legge e pure da una deli-
bera del municipio che fissa
i decibel a 65 di giorno e 55 di
notte - in un “abuso del pote-
re derogatorio”. I residenti la-
mentano la mancanza di si-
lenzio notturno, citando mol-
tissime manifestazioni che si
sono svolte sulla piazza - in

attesa di essere restaurata se-
condo un progetto da appro-
varsi dalla Soprintendenza -
nei mesi scorsi dopo che il
Comune ha deciso di elimina-
re gli stand del mercato lì
presente.

«Sono permesse delle dero-
ghe - dicono i residenti nell’e-
sposto - ma le eccezioni con-
cesse dal sindaco sono arri-
vate a 83 eventi musicali not-
turni nel periodo primo mag-
gio - 30 agosto. L’amministra-
zione ha costruito una “lega-
lità speciale” per via di ordi-
nanze in deroga protratte
continuativamente, un’inver-
sione di valore tra l’eccezio-
ne e la regola. Il progetto lu-
dico predisposto dal sindaco
e dagli assessori è reso obbli-
gatorio per i residenti del
centro storico, perché il Co-

mune ha autorizzato 80 even-
ti - pubblici e privati - in cen-
tro di cui 20 in piazza XX set-
tembre».

La polemica poi si sposta
anche sui luoghi in cui il Co-
mune decide di programma-
re le manifestazioni: perché,
dice chi protesta, «il sindaco
non ha utilizzato nessuno de-
gli otto parchi, dove non dor-
mono i cittadini, più idonei

ad accogliere manifestazioni
musicali? Le autorizzazioni
in deroga possono essere con-
cesse in qualsiasi zone del
territorio comunale compre-
si i parchi mentre il Comune
ha preferito preservare il ri-
poso degli alberi e della fau-
na dei parchi rispetto al ripo-
so dei cittadini».

Nel documento di ricorso
sono svariati gli esempio na-

zionali che vengono richia-
mati in rapporto alla situa-
zione modenese: il caso più
rilevante è quello di un con-
certo nello stadio di San Siro
dove sono, scrivono, stati toc-
cati i 78 decibel sonori, men-
tre in alcuni casi in piazza
XX - luogo ovviamente più ri-
stretto dello stadio - in alcu-
ni casi si sarebbe arrivati a
90 decibel di emissione sono-
ra.

«Piazza XX Settembre -
spiega chi protesta - in 80 an-
ni non era mai stata destina-
ta ad ospitare spettacoli pub-
blici, mentre in pochi mesi si
sono tenuti qui 20 concerti
con esibizioni su un palco di-
stante 12-14 metri dalle fac-
ciate dei palazzi».

Da un lato, è un altro con-
cetto espresso dalle inviperi-
te persone che abitano nella
zona, si sono eliminati dal
centro quasi tutti i cinema e
si è spostato il mercato dalla
piazza e dall’altro la si riem-
pie di sera con notevoli disa-
gi e - ecco l’accusa al sindaco
- «dilatando arbitrariamente
il proprio potere».

Stefano Luppi

Dopo le proteste nelle ultime settimane, alcuni resi-
denti di piazza XX Settembre hanno deciso di rivolgersi
alla Procura della Repubblica con un esposto in cui la-
mentano un eccessivo «inquinamento acustico nel cen-
tro storico della città, in particolare in piazza XX Set-
tembre, con offesa del diritto alla salute per disturbo ed
impedimento del riposo nelle ore notturne dal primo
maggio al 30 agosto 2010, per concerti musicali autoriz-
zati, in deroga alla normativa vigente, dal Comune».

Una veduta di piazza XX Settembre

 

ALLA POMPOSA

Abitanti
esasperati

dallo spaccio
I residenti della Pompo-

sa sono arrivati al limite
della sopportazione. «Sia-
mo esasperati», dicono al-
cuni cittadini che all’enne-
simo episodio di spaccio
hanno deciso di uscire al-
lo scoperto. Qualche mal-
vivente l’altra sera si è
preso anche una secchia-
ta d’acqua, ma non desi-
stono. Gli spacciatori e i
loro clienti si sono sposta-
ti sotto al portico «dove
non arrivano le telecame-
re», spiegano gli stessi re-
sidenti «e ormai sono pa-
droni sotto casa nostra.
Abbiamo paura ad uscire
e a rientrare quando co-
mincia ad essere buio,
mercoledì, venerdì e saba-
to sono i giorni più caldi».

 

Telecamere, il “giallo” del documento mancante
La Lega: «Progetto malfatto e il governo nega i fondi». La giunta smentisce

Tra Lega e Pd è guerra di
comunicati sulla lite per i
mancati fondi alla videosor-
veglianza a Modena. Il disco
rosso arrivato dal Viminale
per finanziare al Comune un-
’altra rete di telecamere ha
fatto scattare le contestazio-
ni. E mentre dalla giunta ar-
rivavano le accuse di “perse-
cuzione politica” contro gli
avversari politici, il segreta-
rio della Lega Nord Stefano
Bellei ha risposto per le ri-
me. «Tutta colpa vostra, non
siete capaci di lavorare» ha
detto in buona sostanza.

In parole povere il segreta-
rio del Carroccio modenese
respinge al mittente le conte-
stazioni e liquida le accuse a
Maroni con un solo aggetti-
vo. «Siete degli incompetenti
- dice - Se voi in Comune non
sapete come preparare bene
le relazioni tecniche per i
progetti, allora non vi dovete
lamentare se poi sono boccia-
ti a Roma. Altre città li han-
no fatti correttamente e han-
no avuto i fondi, senza sto-
rie».

Ma nel finale di una focosa
nota stampa aggiunge una
puntura velenosa: «A roma
mi hanno detto che mancava
un documento indispensabi-
le per mandare avanti la pra-
tica. Che poi il ministro degli
Interni avesse apprezzato il
progetto della videosorve-
glianza durante l’incontro
dell’Anci tenutosi a Torino
nell’ottobre scorso è un’altra
questione. Ma chi ha detto
per certo che doveva finan-
ziarlo? Ovviamente Maroni
non poteva farlo prima che
fosse esaminata la relazione
tecnica. E, infatti, il progetto
presentato dal Comune di
Modena per la videosorve-
glianza è stato bocciato dal
Ministero perchè privo di un
documento importantissimo,
che pure era stato chiara-
mente indicato nel decreto.
Mancando questo requisito

indispensabile, già alla fine
del 2009 il ministero ha deci-
so di non finanziare il proget-
to modenese, mentre al con-
trario sono stati finanziati i
progetti di molte altre città
italiane».

Preso dalla foga della pole-

mica Bellei non risparmia
l’affondo finale: «Si tratta di
una grave svista della nostra
Amministrazione, la cui inca-
pacità tecnica di elaborare la
richiesta ha impedito l’afflus-
so di importanti risorse eco-
nomiche a Modena. Invece di
accusare il Governo, Marino
farebbe bene ad avvalersi di
una squadra competente e se
proprio non trova i soldi per
installare le telecamere può
sempre risparmiare sugli
strapagati consulenti della
sua giunta».

«Sono senza parole - gli fa
eco Luca Bagnoli, coordinato-
re della sicurezza della sezio-
ne cittadina della Lega - Mi
auguro solo che i modenesi
capiscano l’incompetenza di
questa amministrazione e de-
cidano di cambiare rotta alle
prossime elezioni».

La reazione della giunta è
non si è fatta attendere.

«Sulla base di quali infor-
mazioni Stefano Bellei affer-
ma che al progetto sulla vi-
deosorveglianza del Comune
di Modena mancherebbe un
documento importantissi-
mo? - pritesta l’assessore Ma-
rino - Poichè al Comune non
è giunto dal Ministero alcun
rilievo, le ipotesi sono solo
due. O Bellei procede di fan-
tasia oppure un segretario
cittadino della Lega Nord di-
spone di informazioni di na-
tura istituzionale che al Co-
mune non vengono comuni-
cate». Il guanto di sfida è lan-
ciato: Bellei provi le sue accu-
se e dica quale documento
manca, visto che da Roma
non hanno chiesto nulla.

«Se una domanda - replica
il diretto interessato - è in-
completa viene bocciata e ba-
sta. Altre città hanno presen-
tato tutto». Dal canto suo il
vicecapogruppo della Lega,
Rocco, chiede al Comune di
tirar fuori tutta la documen-
tazione inviata a Roma.

Saverio Cioce

 

Da Confesercenti
internet gratuito
in piazza Mazzini

Piazza Mazzini si
arricchisce di un servizio in
più e diventa un luogo
ancora più accogliente per i
modenesi e i turisti. Grazie a
Confesercenti la piazza del
centro storico cittadino,
protagonista di molteplici
episodi di degrado, è ora
dotata di un sistema wi-fi
che permette l’accesso a
internet in modo libero e
gratuito a chiunque sia in
possesso di un terminale con
collegamento wireless.

“E’ un servizio utile e
sempre più apprezzato che
aiuta a restituire almeno in
parte alle piazze la loro
funzione di luogo di ritrovo e
che può perciò incentivare la
frequentazione del centro
storico, con positivi riflessi
anche sulla sua vivibilità -
sottolinea Fulgenzio Brevini
di Confesercenti Modena - si
tratta di un piccolo regalo
all’intera comunità che
vediamo anche come stimolo
ad investire sulla
valorizzazione del cuore
della città”.

Il progetto, tra i primi in
Italia a vedere coinvolta
un’associazione
imprenditoriale, ha esordito
il 25 giugno scorso in via
sperimentale. Nei primi due
mesi di test utilizzati per la
messa a punto del sistema,
gli utenti iscritti a
ConfeserNet sono stati più di
60 con 270 accessi per oltre
200 ore di navigazione.

Davvero semplice
comunque il funzionamento
del servizio.

Chiunque si trovi in piazza
Mazzini e sia dotato di un
terminale in grado di
utilizzare un collegamento
wireless, dopo avere
individuato la rete
ConfeserNet, potrà
accreditarsi inviando un
sms al numero indicato.
Poco dopo riceverà i dati
necessari per entrare in rete.

 

EX AMCM
 

Il Comune chiude scusa al Tar
per le demolizioni “anticipate”

Due giorni fa davanti al
presidente del Tar di Bolo-
gna Muzzarelli il Comune,
tramite il responsabile dei
propri avvocati, si è “scusa-
to” per avere iniziato le de-
molizioni di edifici presso
l’area dell’ex Amcm prima
che lo stesso tribunale am-
ministrativo emettesse una
sentenza. Normalmente un
tale atto viene considerato
uno “sgarbo” fatto al giudi-
ce che si appresta a decide-
re su un ricorso - nel caso
specifico quello presentato
dall’associazione di tutela
Italia Nostra - e si trova da-
vanti a un fatto compiuto.
Il Comune infatti ha incari-
cato fin dai primi di agosto,
quando la decisione del Tar
era fissata per il 15 settem-
bre, la ditta Baraldi di parti-
re con le demolizioni, moti-
vando l’urgenza con la pre-
senza di amianto su tetti e
pavimenti di edifici. «Ho
molta stima - spiega l’avvo-
cato di Italia Nostra Federi-
co Gualandi - del collega
del Comune di Modena, tan-
to che quando durante d’u-
dienza ha motivato l’emer-
genza degli abbattimenti
con l’esigenza di togliere l’a-
mianto non ho replicato.
Ora spero che il Comune
non speculi sulle azioni di
Italia Nostra». Lunedì pros-
simo l’avvocato dell’asso-
ciazione depositerà un do-
cumento chiedendo al Tar
di entrare nel merito della
supposta “illegittimità” del-
l’atto comunale: la decisio-
ne del Tar è attesa entro po-

chi mesi, forse entro la fine
dell’anno. Come la Gazzet-
ta anticipava ieri, non resta-
va che rinunciare alla so-
spensiva: «L’ho fatto - conti-
nua Gualandi - per salva-
guardare Italia Nostra per-
ché se la sospensiva fosse
stata negata dal Tar, e lo sa-
rebbe stata visto che nel
frattempo si erano eseguite
le demolizioni, la seconda
sezione del Tar avrebbe fis-
sato la decisione nel merito
solo dopo anni. Invece in
questo modo deciderà en-
tro alcuni mesi». L’assesso-
re all’urbanistica Sitta ieri
aveva detto che «forse Ita-
lia Nostra non era più tan-
to certa delle sue azioni» e
definito un «buco nero» la
situazione dell’abbandono
dell’area dell’ex Amcm che
si protrae da 16 anni. «A Ita-
lia Nostra - spiegano i mem-
bri dell’associazione - è con-
venuto ritirare la sospensi-
va perché altrimenti il Tar
sul progetto dell’ex Amcm
avrebbe deciso molto tardi.
Così invece l’udienza ci
sarà a breve e a tutti convie-
ne, crediamo, visto che gli
abbattimenti proseguono,
molto meglio aspettare di
sapere cosa ne pensa il giu-
dice9. La Baraldi intanto
sta terminando di togliere
l’amianto - rimasto in sede
molti anni - dopodiché si ri-
prendere ad abbattere e nel
giro alcuni anni saranno co-
struiti appartamenti, luo-
ghi culturali, cinema e tea-
tro.

Stefano Luppi

 

TACCUINO

- Farmacie 
turno settimanale e festivo
(ore 8.00 - 20.00): Borri, via
Giardini 760; Madonna Pel-
legrina, via Bellinzona
59/61; San Giorgio, via Fari-
ni 95; Commerciale Viale
Storchi, viale Storchi 155;
Commerciale Modena est,
via IX Gennaio 29; notturno
(ore 20-8.00):  del Pozzo, via
Emilia est 416; Madonnina,
via Tabacchi 5.
- Guardia medica nottur-
no, pref. e fest.: 059.375050
- Policlinico centralino te-
lefono 059.4222.111
- Tribunale diritti malato
059.4222.243
- Consegna farmaci a do-
micilio, urgenti, tutti i giorni
(8-20): Avpa, tel. 059/343.156
- Visite specialistiche
prenotazione: Tel&prenota
848.800.640 da rete fissa e
059.2025050 da cellulare;
Cup, via S.Giovanni Canto-
ne 23; Poliambulatorio, via
del Pozzo 79.
- Dentista (ore 10-13):
dom. 19 settembre: dr.ssa
Elvira Bova, p.zza Manzoni
4/1 - Modena - tel.
059/394549.
- Veterinario turno nottur-
no e festivo: tel. 059.311.812
- Cimiteri (da aprile a set-
tembre) S.Cataldo ore 8-12;
15-17.30
- Denuncia di morte per
Modena anagrafe via Santi
40: dal lunedì al venerdì
8.30-13.00; il giovedì
14-18.30.
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